DELLA LOMBARDIA VENETA. so9 °
ziani condotti da Giacopo da  Tiene ebbero
maniera di entrare nell’aflfediata Cittd , ove
inalberarono tofto le infegne di' S. Marco s
indi fpedirono un Trombetta al Carrarefe
per notxﬁcargh > che Vicenza pil non appar-
tenea a’ Vifconti fuoi nimici ; ma bensi alla
Repubblica. Ma il Carrarefe , fenza verun.
riguardo al cambiamento , preparavafi gii a
dare un generale affalto alla Cittd , quando
recatagli una Lettera della Signoria di Vene-
zia , gli- fu con effa intimato di levare il
campo , e di andarfene. Ubbidi egli , non
potendo fare altramente, e pieno di rabbia,
e di fdegno ritirofli a Padova colle fue gen-
ti , e quindi fotto P’ombra del Veneto cle-
mentiflimo Dominio rimafe da li ‘innanzi Vi-
cenza , come prefentemente in florido e tran-
quilliffimo ftato tuttavia fi ritrova.

§. VIIL
I. PADoVANO.

Il Padovano confina a Tramontana col
T'rivigiano ;" col Dogado a Levante; col Pole-
fine a- Mezzodi ; e col Vicentino a Ponente.
Sogliono quefti confini racchiuderfi in un fo-'
lo verfo cosi

Mufo, Mons', Athefis, Mare certos dant
mihi fines. ;
cio¢ il finme Mufone a Tramontana verfo il
Trivigian , il Monte a Mezzodi verfo il Vi
cen-




